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IL RETROSCENA

Le curiosità dei nuovi acquisti

Laribi è innamorato del riso vercellese
Rizzo vuole “copiare” il difensore Paci 

Il presidente Pinciroli e il ds Casella tracciano il bilancio del mercato
“Cessioni dolorose e la posizione non ci piace, ma miglioreremo”

RAFFAELLA LANZA

VERCELLI

I
l presidente Paolo Pinci-
roli e il ds Alex Casella 
hanno tracciato il bilan-
cio di fine mercato. Un 

mercato che, con i cinque ar-
rivi e le partenze - tra gli altri 
-  di  giocatori  esperti  come 
Masi e Mustacchio e il bom-
ber Della Morte, per qualche 
tifoso sembra aver indeboli-
to la squadra. «Finalmente è 
finito il mercato - ha detto il 
patron Paolo Pinciroli -. Il me-
se di gennaio è sempre molto 
delicato. Sono andati via gio-
catori importanti, ma ne so-
no arrivati di altrettanti. Co-

me società non siamo conten-
tissimi di quello che la squa-
dra ha fatto fino ad ora, sia-
mo partiti con obiettivi diver-
si.  Siamo fuori  dai  playoff,  
ma siamo convinti e pensia-
mo che da qui alla fine del 
campionato  possiamo  fare  
meglio».

Il ds non si è limitato ad 
elencare le operazioni. «Ab-
biamo fatto un tipo di merca-
to all’insegna anche del cam-
biamento: abbiamo sostitui-
to giocatori che erano qui da 
anni, a malincuore, ma è giu-

sto guardare avanti e fare de-
gli innesti, opportuni, per da-
re un segnale alla nostra sta-
gione, perché il nostro obiet-
tivo resta quello di centrare i 
playoff. Abbiamo lasciato in-
dietro dei punti è vero, oggi 
la classifica ci vede dodicesi-
mi, ma da questa posizione ri-
partiamo, a mercato chiuso, 
con ancora tante gare da gio-
care e tanti punti in palio da 
raccogliere per ricoprire un 
ruolo  impostante».  Casella  
ha spiegato come la Pro si è 
mossa sul mercato: «Non di-

mentichiamoci che oggi il cal-
cio non si fa soltanto apren-
do le porte dello stadio alla 
domenica  e  organizzando  
una partita. Il calcio è un’a-
zienda. Quando si fanno del-
le scelte o delle valutazioni bi-
sogna capire che cosa produ-
ce il settore calcio: in C non 
produce  nulla.  Noi  siamo  
una società virtuosa: negli ul-
timi due anni abbiamo fatto 
sette operazione che hanno 
generato ricavi, da vendite di 
giocatori. Cerchiamo di esse-
re virtuosi non solo sul cam-

po, ma anche come azienda. 
Noi non abbiamo ricavi dai 
diritti  televisivi,  non abbia-
mo ricavi dagli ingressi allo 
stadio. La cessione di Della 
Morte è stata dolorosa a livel-
lo sentimentale, ma non pote-
va essere evitata. Le aziende 
non si mandano avanti con il 
cuore, ma con la testa». 

Ai tifosi che si lamentano 
che non è stato piazzato il col-
po da novanta, il ds Casella 
parla a cuore aperto: «Quan-
do i presidenti vogliono fare 
sacrifici, a volte bisogna farli 

ragionare.  Pinciroli  mette  
tanti soldi e ne avrebbe messi 
altri in questo momento, ma 
questo non è il momento di 
farlo. Bisogna essere realisti: 
capire dove siamo, cosa fac-
ciamo e dove vogliamo arri-
vare.  Abbiamo  un  gruppo  
che viene al Piola tutti i gior-
ni per vincere le partite, che 
prepara  le  gare  sempre  al  
massimo, come quella vinta 
col Novara. Insultare, pren-
dersela con il mister, serve a 
poco: il mister è lo stesso che 
ha vinto a Vicenza, il derby e 
altre gare. Diamo peso a tut-
to. Non dimentichiamoci che 
tutti quelli che sono qui in via 
Massaua,  sono  qui  con  un  
obiettivo: fare il meglio». —
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Per la Pro Vercelli quella di 
oggi al Piola, alle 14,30 con-
tro la Feralpisalò è la terza ga-
ra in una settimana. I bianchi 
sono reduci dal ko contro la 
Pro  Patria,  i  gardesani,  
nell’ultima giornata, hanno 
impattato sullo 0-0 contro il 
Padova. «Mi aspetto una par-
tita difficile, incontriamo un 
avversario di tutto rispetto - 
dice il tecnico Massimo Paci 
-. Abbiamo avuto poco tem-
po per prepararla». Una sfida 

difficile, ma la Pro ha dimo-
strato anche che quando il  
gioco si fa duro è capace di ti-
rare  fuori  i  muscoli.  «Sarà  
una partita importante - dice 
l’allenatore  -.  Recuperiamo 
Calvano  e  Perrotta  dalle  
squalifiche: sono due gioca-
tori fondamentali per noi. Sa-
rà la squadra a dover essere 
protagonista,  non  i  singoli  
giocatori. Mi aspetto una pre-
stazione corale. Siamo consa-
pevoli delle difficoltà, ma do-

po la  delusione  dell’ultima  
partita in casa abbiamo gran-
de  voglia  di  riscatto».  Paci  
mantiene lo  stretto  riserbo 
sull’undici che schiererà og-
gi: le sfide ravvicinate fareb-
bero pensare ad un turnover, 
ma certe scelte, con il merca-
to che si è chiuso da pochi 
giorni, potrebbero essere ob-
bligate. «La partenza di Della 
Morte nell’ultima gara si è fat-
ta sentire: ci vuole un po’ di 
tempo perché la squadra as-

sorba questo cambiamento. I 
nuovi acquisti si devono inte-
grare. Contro la Pro Patria ab-
biamo concesso delle situa-
zioni per cali di attenzione: 
questo non deve più accade-
re. Lavoriamo per non com-
mettere più certi errori». 

Tra i pali partirà Rizzo, in 
difesa Perrotta, Cristini e Ni-
cholas  Rizzo  si  giocano  le  
due maglie titolari. Sulle fa-
sce ballottaggio tra Clemen-
te, Iezzi e Anastasio. Paci po-
trebbe utilizzare il 4-3-3 op-
pure  optare  per  il  4-1-4-1,  
che buoni risultati  ha dato 
contro la Triestina e il Nova-
ra. Emmanuello oggi potreb-
be restare in panchina: per 
lui sarebbe la terza gara con-
secutiva dall’inizio, Paci po-
trebbe farlo rifiatare, inseren-
do Corradini nella mediana, 
supportato da Saco e Calva-
no. In attacco Comi e Arrighi-
ni si contendono la maglia ti-
tolare, con Vergara a fare il 
trequartista e Iotti a spingere 
sulla corsia esterna. Senza di-
menticare Gatto, che è sem-
pre un punto di forza di que-
sta Pro ed è pronto a dare il 
proprio contributo. RA.LA. —
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S
ono cinque i nuovi ar-
rivi di casa Pro Vercel-
li: ieri la loro presen-
tazione ufficiale. So-

no Karim Laribi, che ha già 
giocato uno scampolo di ga-
ra contro il Novara e la Pro Pa-
tria,  Nicholas  Rizzo,  che  è  
partito titolare contro i bu-
stocchi, poi Davide Costan-
zo,  Luis  Rojas  e  Francesco  
Contaldo. «Sono qui per ri-

mettermi in gioco, con dedi-
zione ed entusiasmo», ha det-
to Karim Laribi che nei minu-
ti giocati con addosso la ma-
glia bianca, ha già messo in 
mostra parte del suo reperto-
rio, fatto di giocate interes-
santi, di passaggi calibrati, di 
gestione  della  palla  senza  
paura. Giocatore di grande 
esperienza  e  di  forte  cari-
sma,  è  pronto  a  diventare  
uno  dei  simboli  di  questa  
Pro:  «La  professionalità  di  
una società si vede negli uo-

mini. E’ da un mese che sono 
qui a Vercelli e mi sto ambien-
tando al meglio. Non sono an-
cora in forma: ci arriverò pre-
sto». Laribi scherza poi sulla 
sua dieta: «Mangio tanto ri-
so,  che  qui  a  Vercelli  non  
manca». 

Nicholas Rizzo ha già colle-
zionato 90’ giocati con la ma-
glia bianca: difensore centra-
le, nella sfida contro la Pro Pa-
tria è stato concreto e ordina-
to. «Sono contento di vestire 
la maglia di una società così 

impostante. Mi metto a di-
sposizione del mister che, es-
sendo stato anche lui in car-
riera un difensore, ha tanto 
da  insegnarmi».  E’  entrato  
nello spogliatoio in punta di 
piedi  Francesco  Contaldo,  

gli ultimi otto anni trascorsi 
in Spagna: «Ringrazio la Pro 
per la fiducia che mi ha dato. 
Spero di ricambiarla al me-
glio. Sono un centrocampi-
sta offensivo. Non mi piace 
parlare di me, preferisco che 

sia il campo a descrivermi». 
Arriva da Napoli Davide Co-
stanzo, che in questa prima 
parte di stagione ha giocato 
ad Alessandria: «Ho ritrova-
to a Vercelli Vergara e Saco, 
di cui ero capitano quando 
giocavamo insieme nella Pri-
mavera partenopea. Non so-
no stati loro però a convincer-
mi a venire qui: è stato molto 
persuasivo il ds Casella». Ar-
riva da Crotone invece Luis 
Rojas: in carriera ha già de-
buttato in A. «Sono a Vercelli 
per mettermi a disposizione 
della squadra e dell’allenato-
re: mi piace giocare, mi pia-
ce vincere. Spero di trovare 
spazio. Sono un’ala, un tre-
quartista. Sono tecnico, ve-
loce quanto basta e ho un 
“bel” piede». RA.LA. —
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«Welcome back fenomeno» scrive il collega sal-
tatore Gianmarco Tamberi in un commento 
sulla pagina Instagram di Atletica Italiana sot-
to al post che descrive l’ultima impresa di Stefa-
no Sottile. Il borgosesiano ad appena due gior-
ni dalla vittoria a Siena con la misura di 2,25, 
venerdì sera ha migliorato ancora di 2 centime-
tri e a Weinheim, in Germania, ha centrato il 

salto in alto a 2,27 al primo tentativo, che equi-
vale alla sua terza prestazione in carriera. In 
Germania il portacolori delle Fiamme Azzurre 
giunge al secondo posto solo perché commette 
più errori di Wagner, uno per ogni quota a 
2,10, 2,17, 2,23 e 2,25. Sottile prova poi anche 
a saltare a 2,31 fallendo però tutti e tre i tentati-
vi. «Sento dolori ovunque ma sono straconten-

to - ha affermato a fine gara Sottile - ho preso 
anche una botta alla schiena sul 2,14 e adesso 
ho un bicipite duro come il cemento ma non mi 
importa, sono andato avanti. Finalmente sto ri-
trovando la fiducia che mi mancava da qual-
che anno. A Metz l’11 febbraio, a Banska Bystri-
ca il 14 e agli Assoluti indoor il 19 proverò a fa-
re il minimo per Istanbul». —

Da sinistra Roajas, Costanzo, Contaldo, il direttore sportivo Casella, il presidente Pinciroli, Laribi e Rizzo ieri alla presentazione ufficiale nella sala stampa dello stadio Piola

Mezzo colpaccio del Borgose-
sia che blocca la Sanremese, 
seconda forza del campiona-
to, sull’1-1. I granata in realtà 
dominano la gara dal 18’ dopo 
il gol di Fossati, venendo rag-
giunti soltanto a cinque minu-
ti dalla fine. Ma è un punto de-
cisamente prezioso per i valse-
siani che fa classifica e morale, 
che porta a quattro i risultati 
utili consecutivi. Un pareggio 
che interrompe la serie di cin-
que successi di fila per la squa-
dra di Sanremo, che torna a su-
bire un gol dopo che la rete era 

rimasta illibata per sette mat-
ch. A tre giorni dall’inizio del 
Festival della canzone, nella 
città dei fiori il Borgosesia non 
sbaglia una nota. 

Entrambi i team fanno i con-
ti con diverse assenze. Mister 
Lunardon è costretto a rinun-
ciare allo squalificato Attolou 
e agli infortunati Giacona, Are-
co, Filippo Gilli e Tobia. Ma chi 
va in campo risponde, con i fat-
ti, di essere più che pronto. E la 
sfida regala ritmi movimenta-
ti. I liguri si propongono subito 
in avanti con Larotonda (a la-

to)  e  Valagussa  (fuori).  Gli  
ospiti  non patiscono la vee-
menza locale e dopo un tentati-
vo fallito di Donadio, al 18’ arri-
vano all’1-0: su una punizione 
da posizione centrale dal limi-
te, Fossati ribadisce la sua cari-
ca di capocannoniere granata 
portando a 13 le marcature 
personali. Il Borgo ci crede e 
schiaccia sull’acceleratore. Al 
26’ Frana offre un assist che ta-
glia l’area senza però che nes-
suno lo trasformi in qualcosa 
di più. I padroni di casa ci pro-
vano con Larotonda (Gilli pa-

ra), Mikhaylovskiy e Gagliar-
di, ma entrambi sbagliano la 
mira. Nella ripresa gli uomini 
di Lunardon cercano di chiude-
re la sfida ma la combinazione 
Favale-Frana non va oltre un 
angolo (10’). A cinque minuti 
dal termine due dei tre punti 
che sembravano in tasca sfu-
mano: Gagliardi calcia un cor-
ner, Aperi tocca sotto misura 
in mischia e segna il definitivo 
1-1. Nonostante gli otto minu-
ti di recupero concesso dall’ar-
bitro lo score resta fisso.

«Abbiamo fatto un ottimo 
primo tempo - commenta a fi-
ne partita mister Lunardon -. 
C’è stata grande compattezza. 
Nella ripresa è venuta fuori la 
forza del palleggio della Sanre-
mese ma era preventivabile. 
Se questo è l’atteggiamento il 
Borgosesia se la può giocare 
con tutti».

Gli anticipi di ieri: Bra-Pine-
rolo  0-0,  Casale-Chieri  0-2,  
Fezzanese-Chisola 3-1, Legna-
no-Castanese 2-0. La classifica 
aggiornata dopo le cinque ga-
re del sabato: Sestri Levante 
57 punti; Sanremese 53; Ligor-
na 42; Bra, Vado 40; Asti 37; 
Derthona, Gozzano 35; Castel-
lanzese, Legnano 33; Pontdon-
naz 32; Chieri, Borgosesia 31; 
Fezzanese, Pinerolo 29; Casta-
nese 25; Casale 22; Chisola 
21; Stresa 20; Fossano 8. A 
completare il quadro della 25° 
giornata oggi sono gli incon-
tri: Gozzano-Derthona, Ligor-
na-Pontdonnaz  (l’unica  che  
inizierà alle 15), Sestri Levan-
te-Asti,  Stresa-Castellanzese,  
Vado-Fossano. M.CU. —
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E’ tempo di derby nel torneo serie di B di hockey su pista. Oggi alle 18 nella cornice 
del Pala Pregnolato si sfideranno Hv e Amatori. Il pronostico è dalla parte dei giallo-
verdi di Ortogni, che sono al primo posto a braccetto con l’Agrate e reduci dal largo 
successo (20-4) con il Seregno. Ma l’Engas caratterizzato dai giovani, con qualche 
giocatore d'esperienza, cercherà di giocarsi le proprie chances per rendere emozio-
nate la stracittadina. —

la g iornata e la classifica

Il Novara tenta il bis con l’Albinoleffe
Il Piacenza va a far visita alla Juve NG

calcio d’inizio alle 14,30: i  bianchi recuperano due pedine fondamentali come calvano e perrotta

Feralpisalò, l’ostacolo più duro nel tour de force
La Pro attende al Piola la seconda in classifica: ballottaggio tra Comi e Arrighini per una maglia da titolare

Salto in alto, Sottile
si migliora ancora

Il plauso di Tamberi
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serie d, i lig uri paregg iano a 5 minuti dalla fine

Il Borgosesia sfiora il colpaccio
a Sanremo non sbaglia una nota

DEVECCHI

Nicholas Rizzo accanto al bomber Gianmario Comi

Cerca l’acuto la capolista 
Pordenone impegnata og-
gi, per la 26ª giornata del 
girone  A,  sul  campo  
dell’Arzignano.  I  primi  
della classe nelle  ultime 
due giornate hanno sem-
pre pareggiato: due segni 
«ics» che, complici i risul-
tati dei diretti, avversari 
non hanno minato il pri-
mato dei nero-verdi. La vi-
cecapolista Pro Sesto af-
fronta la Triestina, cene-
rentola del girone. Il Vi-
cenza,  che  nelle  ultime  
due giornate non ha con-
quistato neppure un pun-
to,  cerca  il  riscatto  sul  
campo della Pro Patria, re-
duce a sua volta da due vit-
torie consecutive. Il Lecco 
gioca in trasferta sul cam-
po del Sangiuliano, che la 
scorsa giornata ha battu-
to in trasferta il Piacenza 

in uno scontro salvezza. 
Gli emiliani in questo tur-
no vanno a far visita alla 
Juventus Next Gen. Il Pa-
dova vuole consolidare i 
playoff contro la Pergolet-
tese, invischiata nelle zo-
ne basse della classifica. Il 
Trento, che non perde da 
sei giornate, gioca in casa 
del Renate, mentre il Man-
tova cerca punti salvezza 
contro la Virtus Verona. Il 
Novara ospita l’Albinolef-
fe. La classifica: Pordeno-
ne 45, Feralpisalò e Pro Se-
sto 43, Lecco 42, Vicenza 
41,  Pro  Patria  e  Renate  
39, Novara 37, Arzignano 
35,  Padova  e  Juventus  
Next Gen 34, Pro Vercelli 
33, Albinoleffe 31, Trento 
e Mantova 30, Virtus Vero-
na 28, Sangiuliano 27, Per-
golettese 26, Piacenza 23, 
Triestina 19. —

Hockey B, alle 18 il derby Hv-Amatori al Pala Pregnolato
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Giovanni Clemente

DEVECCHI

Trasferta in terra valdostana 
per l’Alicese Orizzonti, di sce-
na a Roisan per la sfida all’Ay-
greville. Dopo un’ottima par-
tenza, i rossoneri hanno fat-
to registrare qualche battuta 
vuoto di troppo, che li ha fatti 
scivolare al quinto posto, lon-
tani dalle battistrada Bielle-
se e Rg Ticino. «Dalla ripresa 
dopo la sosta l’Aygreville ha 
conquistato un solo  punto,  
contro l’Oleggio - osserva mi-
ster Marco Mellano -. Hanno 
perso Bonomo, per loro un 
giocatore importante, ma re-
stano una squadra insidiosa. 
Da parte nostra, a parte qual-
che assenza forzata, provere-
mo conquistare punti per ar-
rivare carichi al match con 
l’Oleggio». In casa biancogra-
nata c’è rabbia per lo 0-0 con 
la Pro Eureka: «Il gol annulla-
to a Fiorenza era regolare co-
me dimostrano i filmati - con-
ferma Mellano -: per noi sa-
rebbero stati punti preziosi  
perché ci avrebbero permes-
so di staccare la Pro Eureka e 
agganciare l’Oleggio». Inve-
ce la classifica nelle zone cal-
de resta  corta  con Venaria  
(21) e Briga (20) per ora fuo-
ri dalla mischia ma tallonati 

da Oleggio 19; Alicese Oriz-
zonti 17; Baveno 16; Pro Eu-
reka, Alpignano 14. 

In  Promozione,  il  Trino  
ospiterà il Feriolo. Trasferta 
insidiosissima per il  Bianzè 
che andrà a sfidare la reginet-
ta Bulè Bellinzago. La classifi-
ca: Bulè Bellinzago 46 punti; 
Pro Novara 45; Trino 36; Aro-
na 32; Feriolo 29; Valduggia 
27; Ceversama 26; Omegna 
24; Chiavazzese 23; Fulgor 
Ronco Valdengo 22; Bianzè 
e Sparta Novara 20; Juven-
tus Domo 19; Dufour Varallo 
18; Piedimulera 11; Vigliano 
2. In Prima categoria: Gatti-
nara-Cigliano, Virtus Vercel-
li-Ivrea  Banchette,  San-
thiá-Montanaro, Serravalle-
se-Ponderano,  Pro  Roa-
sio-Pro Palazzolo e Quarone-
se-Strambinese. In Seconda 
categoria: Torri Biellesi-Aca-
demy Pro Vercelli,  Livorno 
Ferraris-Bettole,  Pollo-
ne-Crescentinese  e  Lozzo-
lo-Gaglianico. Infine la Ter-
za categoria. Questo il cartel-
lone della seconda giornata 
di ritorno: Canadá-Palestro e 
Lenta 2011-Tricerrese «An-
drea Bodo». P.M.F./F.SIM.—
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MARIA CUSCELA

Bella prestazione dei granata di Lunardon con la vicecapolista

PRO VERCELLI

FERALPISALÒ

Stadio Piola  Ore 14,30

Pro Vercelli (4-3-3): 12 Rizzo 29 Iezzi 4 
Cristini 5 Perrotta 32 Anastasio 94 Saco 
6 Corradini 23 Calvano 17 Iotti 10 Comi 
30 Vergara All.: Paci. 

Feralpisalò  (4-3-1-2):  1  Pizzignacco;  
13 Legati, 31 Salines, 6 Bacchetti, 3 To-
netto; 25 Zennaro, 8 Balestrero, 23 Her-
cheligu; 26 Siligardi; 9 Butic, 11 Pittarel-
lo. All.: Vecchi.
Arbitro: Virgilio di Trapani.

SANREMESE 1

BORGOSESIA 1
Sanremese (4-3-3): Bohli (19’ st Tarta-
ro); Nouri (30’ st Panattoni), Bregliano, 
Mikhaylovskiy, Riviera (1’ st Del Barba); 
Maglione, Valagussa, Larotonda (39’ st 
Giachino); Rizzo, Aperi, Gagliardi. 
All.: Giannini. 

borgosesia (3-4-3): V. Gilli; Pierantoz-
zi, Giraudo, Rekkab; Frana, Lauciello (30’ 
st Iannacone), Mirarchi (15’ st Colombo), 
Vecchi; Favale (37’ st Monteleone), Fos-
sati, Donadio (48’ st Pecci). 
All.: Lunardon.

Arbitro: Manzo di Torre Annunziata.
Reti: 18’ Fossati; st 41’ Aperi. 

Il tecnico Massimo Paci

DOMENICA 5 FEBBRAIO 2023 LASTAMPA 53
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